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I irOtITEVEGUO.UTT mototalmentealuitr€mG
ll /I rnorra"o ruimu naci: Elrem e i più giovmi
I l/ I uresidia con le Paolo e Michele T!6corre
I Y lbraccia onene il gran pane della giomata

cascinale aggrap- immobiÌenelletto,perchégli
t)ato alle couine bolo$ìesi. efletti della paresisono stati
Sta Lr piedi sul pr ato umido: crudeli. Habisgnodiessere
la ba'ba bimc, il saio color accudito in tutto. Viene nu-
ciurmello e ma cuios ber- trito con iniezioni o con qual-
retta di lrna calata suììa tè che omogeneizzato. Non lo
sta. Nell'urim giomata che perdono mai di vista, per le
il nulternpo ha conesso di emergeEe puÒ azionare un
tregua, il cielo è terso e fa segnalatoreacusticocheav-
urolto fi'eddo, nonostante iì visa olunque, anche nella
sole che dalje prime ore del piccola eppella.
Inattiiìo tenta di asciugar€ il OggiDossettihavolutoac-
bumto. Efrem Cirlini, ?1 alì- cantoasé madreAgn6eMa-
tri, dissuade gisketti, rè
il visitatore sponsabile

i,:l*:ilP" (in'improwisa,' f"*;,ffi"

il,TjlllS. alltariaaperta il,'S"",T,,"

ijHi;#ff ttt.carromella iltH?,*
gliménto e nel i9{6, col-
nel silen- laborò con
rio». padrcGetnellifrnoaquando

In una star% del msale c'è non veme in Emilia: fu tra le
don Giuseppe DNtti, mn- prime colonne della comu-
valescentsdìpo l'ictus che il nità. «È u po' la "Chiara" di
13 ottoble ha fatto temerc il don Giuseppe», sussurra E
Èggio ala (eicotr*Fanriglia &em. E si chiama proprio co
dell'Annunziata», la comu- me la mamma di Dossetti,
nità da lui fondata nel 1954. scompam nel 1968, che nel
'lmt'è che le sessanta sorel- 1959 fu la prima (§uperioro.
Ie e i venticinque ftatelli sG Adesso Agnee e «il padre»
rìostatichimatidimMdal- stanno pregando, bisbiglia-
IaTerraSanta,da.llaGiorda- no questioni importanti, si
nia e dalla Calabria, per pG guardano negli mhi. riE ìu-
lerinmnh?rem'ultimavol- cidissimo, èvitale»,spiega
ta «il padre». Ci sono riusci- Cirlini: «E dimostraungran-
ti: li ha ricewti a mo a mo de interesse anche IEr i prc
nell'ospedale di Bumno. blemi più concreti della nG
Un'mchiata più intens, u- stm vita».
rÌa p.xrlasegruta a fatiu sr]l- Squilla iltelefono. Aniva-
l'aìfabeto: per tutti una mn- no messaggi e fax chilom$
segna, un incomggimento. bici: alcuni gruppi perla di

Poi, contro ogni previsiG fesa deUa Costituzione ag-
ne, il lento miglioramento, giomo su iniziativee prG
posto che si possa chiamare
così. Da qualche giomo l'ot-
liltatieenne don Giu*ppe
è tomato qui a MontevegJio,
a neppure trenta chilometri

'la 
Bologna, nel nuclm stori-

co della «Famiglia», insedia-
ra in alcmi msolari. Si dedi-

getti. Due anni fa Dossetti
ruppe il sileMio per mettere
in guardia dai facili entusi&-
smi della seconda Repubbli-
m. In politica ne[a Dc di De
Gasperi, fu uno degli archi
tetti della nostra Ceta fon-
dmentale prima di dediru-

Un'immogine ckfestute 1976: don Ciuseppe Dossetti è in Teno Santa, a Cerico

siallapreghieraeallostudio so, però - continua Ctlini - bisognavolerbenealla Chie

Don Giu*ppe Dossetti nell'ottobre ,985 a Manobotto,
pq lo commemorozione dell'eccidio nuisto
Sopro, nel giugrc 1 949, un giovile Dossetti ol Congr6so
della Demmuia Cristiana con De Gaspei e Fanfoni

c'è un uomo ormai peUe e os-
sa, immobiìe, leggero. Il vol-
to è disteso e sereno. Ai pie
di calza comode scepe da
ginnastica, s'intravede il
sio; lo proteggono ma sp€s'
sa coperta di lma, u Gp-
pelio, gli mhiali da $le. È
Dossetti. Accarto, premuÈ
sa, c'è madre Agnese. In
spingono per un breve giro
sul prato, gli famo grEdile
l'orimnte, che si apre ai C{l-
li Euganei. Il <Qadre» sori-
de. Io spingono mcor4 io atr
bracciano. Dicono: «Guarda
mme si bello». Scheruo.
È m momentodigrmde in
tensità, quasi una danza.
Don Giwppe @ntinu a ri-
dere, poi
bofonchia

Milchioni- Nel 1984 il 6d i
nale Biffi ha afidato qusti
luoghi alla custodia dei mo
naci di Dosstti.

Preghiera, lavoro mmua
le (traduioni dei Paùi della
Chiffi , composizione di ico
ne) e intellettuale, ,€clb on.
,ixua deÌla Bibbia: la vita in
comunità dei fratelli segue
questi rihni. Meditano i Vm-
geli della Pmsione e Risur,
rezione, si riianno ai santi l-
gnzio di Antiochia, trYance
sco d'Assisi, Benedetto e Te
resa di Gesù bambino- Da
qualche anno c'è un nuovo
superiore, padrc Athos Ri
ghi. «Ma don Giueppe è
sempre molto presente»,

mmmenta
madre A'

S?fit"#$ Lapassione ciuile *ffià" 
"o

f;;Iffiffi ' mai disgiunta il,"""#"*,*

3,:ffiX"," dnllaaocazione ffiji'i'*i.**r,i, moru$tica s?lià"_.,,
riprendere cortmuove:
le terapie, peresempio
preparmiperilpwo.Nel- quando gli ho riferito del,
la stanza, accanto al letto, ci l'incontro che ho awto a
sonodeifoglietticonlebE Reggio Emilia con i-l Pa,
vi preghiere che desidera a- tÌriarc di Gerusaleme Satr
vere vicino: «Noi ti lodia.mo bah. Iaggiù, in Tena Santa,
e ti benediciamo, o Cristo, cisnodellenostrecomunità
perché con la tua ffita crc impegnate sul fronte del dia-
ce hai redento il mondo»; logo». If i senle Ia respoH-
«NelÌetuemmi,Signore,af- bilità di rm'eredità, di un
fido il mio spirito»; «Signore "paseggio di mnsegne" im,
GsùCristo,ficliodiDio,ab- minente? «Certo - confida
bipietàdimepeccatore». madre Agnese -, la sento

Ia «Picmla Famiglia del- molto. Ognmo di noi, uma-
I'Amunziata» sta vivendo nmente, si dommda: @ la
m momento particol4rissi- faremo? Ma il Signoreci aiu.
mo. «Ia sofferem-conclu- terà». Checosavi restadella
de C nini - ci preptra aI d! lEssione civile di don Giu,
stacco, ma non c'è tristem. seppe? «L'abbiamo sempre
E mmomentodigwiD). Un mndivisa, era dialtoprofilo:
aitro dei fondatori, don Um- non tla mai signifieto m di-
bertoNeri,èg?vementem- stacco dal suo Nre mona-
malato. DalÌ'altro giomo è in co. Ia vita di preghiera non
ospedale. In genere risiede esime dall'essere infomati,
nella casa di Monte Sole, di attenti e partecipi delle vi-
fionte al piccolo cimitero di cende del proprio Pase. O-
Casaglia,dovènelsettembre ra, però, è il tempo del rac-
i944 i tedeschi trucidarono coglimento». Dossetti, con
l9Spersone,dicuiSobambi- mano tremmte, lo ha indi-
ni, dotr» averle raccolte nel' cato sulle letùere dell'alfabe
la vicina chiesetta in cui era to che ha di fronte: «Dio mi
stato gi$tiziato don Ubaldo spinge al silenzio».

Dossetti I'attesain un soruiso

dove l'anziano religioso vive assistito dai suoi rnonaci dopo l'ictus che l'ha colpito nei giorni scorsi

)

delÌa Bibbia. CosÌ decise di
parlare, un po'come gli an-
tichi anacoreti che lasciava-
no il d$erto per tomile in
città in occasione di invasic
ni o epidemie. SuscitÒ entu-
siasmi e critiche, ma scosse
non ptrhe co$ieMe. «Ades-

si è immerso ancora di più
nella preghiera. Quel che dG
veva dire, l'ha già detto». Si
gratta la bmba, Efrem Cirli-
nii sbotta: «Noi siamo nati
con le aperture e lo slancio
del Concllio. Don Giuseppe
ci ha smpre imeBnato che

sa. Siamo legati aì nostro ve
scovo, al Papa. Solo così ci
può essere fecondità intel-
lettuale e spirituale».

D'un tratto si apre la por-
ta. S'affaccimo due frati rG
busti: Paoloe Michele, spin-
gono ìm ffozella. Sopra


